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Nella crisi di questi giorni è difficile pensare che alle impre-
se possano essere applicate le stesse regole civilistiche volte
a tutelare il mantenimento del capitale sociale finora appli-
cate. Pertanto, se bene ha fatto il legislatore a intervenire
con l’articolo 7 del Dl 23/2020 nel neutralizzare gli effetti
della crisi, conservando la corretta e concreta valenza in-
formativa dei bilanci, è mancato un coordinamento con 
principi contabili e di revisione.

La deroga alle ordinarie procedure di valutazione del pre-
supposto della continuità aziendale (articolo 2423-bis, Codice
civile) già impatta sui bilanci d’esercizio al 31 dicembre 2019 e
sulle relazioni di revisione. La disamina concernente l’esisten-
za della continuità aziendale è, infatti, una fase articolata che
anticipa la preparazione del bilancio e comporta valutazioni
sostanziali. Non è un caso che i principi contabili internazionali
sostengano che il going concern rappresenta un presupposto
su cui è articolato il bilancio. L’articolo 2423-bis, comma 1, del
Codice afferma, poi, che «la valutazione delle voci deve essere
fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione
dell’attività». Così come l’Oic 11 esamina il going concern se-
condo una progressione di criticità crescente. Il primo passag-
gio consiste nell’analisi che la società dovrebbe eseguire nella

fase di preparazione del bilancio sulla capacità
di poter proseguire la propria attività per un
«prevedibile arco temporale futuro», approssi-
mato nei 12 mesi successivi alla data di riferi-
mento del bilancio. Come descritto nella relazio-
ne illustrativa al decreto, l’obiettivo della norma
è quello di sterilizzare il bilancio 2020 dagli effet-
ti, definiti «dirompenti ed abnormi», dell’emer-
genza sanitaria, escludendo quelle imprese che,
indipendentemente dalla crisi Covid 19, si trova-
vano già in stato di perdita di continuità. Il legi-
slatore ha individuato nel 23 febbraio (entrata in

vigore delle prime misure di emergenza) il confine oltre il quale
sono maturati gli effetti della crisi. La norma mira, quindi, a 
consentire alle imprese di affrontare le difficoltà derivanti da
Covid-19 operando un distinguo temporale con riferimento
alla situazione fisiologica già esistente all’insorgere dell’emer-
genza rispetto a quella patologica innescata dalla pandemia.
Sarà compito della direzione aziendale continuare ad argo-
mentare in modo consistente la capacità dell’impresa di opera-
re come un’entità in funzionamento, sulla base delle condizio-
ni in essere prima dell’emergenza sanitaria. In tale contesto,
come previsto dal par. 6 dell’ISA Italia 570, il revisore ha la re-
sponsabilità di acquisire elementi probativi sufficienti e appro-
priati sull’adeguatezza dell’utilizzo da parte della direzione del
presupposto della continuità aziendale nella redazione del 
bilancio e di concludere se vi sia un’incertezza significativa 
riguardo alla capacità di continuare a operare. Con il nuovo 
quadro normativo, i revisori non sono esonerati dal verificare
se le società avessero già problemi di going concern prima della
crisi epidemiologica e, in tale circostanza, svolgere le procedu-
re aggiuntive previste dagli Isa. Qualora il revisore abbia acqui-
sito elementi probativi sufficienti, ma dovesse ritenere che gli
impatti dell’emergenza possano far sorgere dubbi significativi
sulla capacità dell’impresa di continuare a operare, egli dovrà
sempre e comunque, a prescindere dallo spartiacque tempo-
rale, attivare procedure aggiuntive per valutare se sono neces-
sarie modifiche alla propria relazione. Dopo aver svolto le pro-
cedure, esaminato i piani della direzione e ottenuto le informa-
zioni rilevanti, il revisore dovrà valutare se le incertezze sulla
continuità aziendale sono state fugate. Il punto di partenza è
perciò la valutazione dell’esistenza di un’incertezza che è con-
siderata significativa, quando la portata del suo effetto poten-
ziale è tale che, per il revisore, si renda necessaria un’informati-
va chiara su natura e implicazioni di tale incertezza. Nei casi in
cui la direzione aziendale dovesse ritenere non dovuta l’infor-
mativa, interpretando erroneamente l’articolo 7 del Dl 23, il 
revisore dovrà sempre valutare la formulazione di un giudizio
con rilievi o, nei casi più ̀gravi, di un giudizio negativo, quando
il presupposto della continuità non dovesse risultare appro-
priatamente presentato dalla direzione aziendale e la società
avesse ugualmente redatto il bilancio in un’ottica di continuità.
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VERSO IL BILANCIO

Dl liquidità da coordinare
con i principi contabili
e le regole di revisione

Riunioni e controlli a distanza:
così continua l’attività dei sindaci

I documenti ricevuti
via email possono essere
utilizzati e allegati agli atti

La relazione al bilancio 2019
può essere sottoscritta 
solo dal presidente 
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Primo Ceppellini 
Roberto Lugano

Il coronavirus incide sull’attività del 
collegio sindacale, sia per quanto ri-
guarda gli aspetti pratici sia per i con-
tenuti delle verifiche.

Le verifiche periodiche
Nessuna delle norme di proroga ri-
guarda l’attività dei sindaci, che quin-
di continueranno ad applicare l’arti-
colo 2404, comma 1, del Codice civile:
«Il collegio sindacale deve riunirsi al-
meno ogni novanta giorni». 

Per quanto riguarda le modalità di
svolgimento delle riunioni, lo stesso
articolo del Codice civile già prevede
che «la riunione può svolgersi, se lo 
statuto lo consente indicandone le
modalità, anche con mezzi di teleco-
municazione». 

Nei casi residuali in cui lo statuto
non lo prevede, la modalità di riu-
nione a distanza è comunque con-
sentita dalle misure di lockdown: il
Dpcm 8 marzo 2020 richiede di
adottare, in tutti i casi possibili, mo-
dalità di collegamento da remoto per
lo svolgimento di riunioni. Inoltre,
secondo Assonime, la massima del
consiglio notarile di Milano 187, de-
dicata alle assemblee societarie, 
«non può che costituire espressione
di un principio generale applicabile
alle riunioni di ogni organo sociale»
(circolare 18 marzo 2020).

I verbali delle riunioni svolte in
collegamento remoto daranno atto di
questa circostanza; per la firma e 
l’inoltro alla società, secondo il docu-
mento Cndcec del 25 marzo 2020, 
valgono le stesse modalità previste 
per la relazione al bilancio (si veda più
avanti). La firma dei sindaci sul ver-
bale riportato nel libro delle adunan-
ze potrà essere apposta in un mo-
mento successivo.

La relazione al bilancio 2019
In questo periodo verrà completata 
anche la relazione all’ultimo bilancio.
I criteri di giudizio sulla continuità 
aziendale sono in qualche modo “so-
spesi” (limitatamente agli effetti del 
coronavirus) dall’articolo 7 del Dl 

23/2020. In sostanza, il giudizio sul 
going concern si ferma alla data del 23
febbraio 2020, come sottolinea la re-
lazione governativa al decreto.

Per quanto riguarda gli aspetti
pratici, la novità più importante ri-
guarda il fatto che la relazione al bi-
lancio di esercizio 2019, anche in
caso di approvazione non unanime,
può essere sottoscritta solo dal pre-
sidente, a nome del collegio, preci-
sando tale circostanza; lo stabilisce
il documento del Cndcec del 25
marzo, dedicato alla relazione uni-
taria del collegio.

Lo stesso documento interviene
anche sulle modalità di trasmissione
alla società della relazione firmata, 
individuando tre alternative:
 la relazione può essere sottoscritta
tramite firma elettronica e inviata
dalla casella Pec del presidente del 
collegio sindacale alla casella Pec
della società;
 il presidente del collegio può invia-
re, con le stesse modalità, un file Pdf
della relazione con la sua sottoscri-
zione manuale;
 è possibile inviare la relazione con-
tenente la firma manuale del presi-
dente a mezzo posta elettronica ordi-
naria all’indirizzo di posta elettronica
ordinaria della società. In questo caso
è necessario richiedere conferma
esplicita di ricezione (e-mail di avve-
nuta ricezione) da parte della società.

I controlli ordinari
La maggior parte dei controlli perio-
dici svolti dal collegio può essere
svolta anche nelle riunioni a distan-
za, a condizione che la società metta
a disposizione telematicamente i
documenti necessari quali, ad esem-
pio, situazioni contabili periodiche,
modelli di versamento, ricevute di
presentazione. 

I documenti ricevuti per posta
elettronica dai sindaci possono va-
lidamente costituire le carte di lavo-
ro allegate al verbale della riunione
di verifica.

L’integrità del capitale
L’articolo 6 del Dl 23/2020 ha disin-
nescato uno dei rischi più diffusi tra le
società: la possibilità che le perdite dei
primi mesi dell’anno abbiano eroso il
capitale sociale in misura tale da ri-
chiedere provvedimenti urgenti (con-
vocazione dell’assemblea, trasforma-
zione, ricostituzione, messa in liqui-
dazione). La nuova norma, infatti, di-
sapplica fino alla data del 31 dicembre
gli articoli del Codice civile che im-
pongono presidi o decisioni.

Dal punto di vista formale, quindi,
nel corso delle verifiche periodiche
del collegio sindacale il fatto che il ca-
pitale si sia ridotto di oltre un terzo o
sia sceso sotto il limite legale non
comporta obblighi di intervento, fer-
ma restando la necessità di rilevare 
tutti gli elementi nei verbali, facendo
particolare attenzione al fatto che le 
perdite siano da attribuire agli effetti
dell’epidemia e non derivino da com-
ponenti strutturali.
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Laqua e Rota Porta —a pag. 20

Ammortizzatori
Maternità 
e infortunio: 
le indennità 
al posto della Cig

1
Fino al 31 dicembre 2020 
non si applicano gli articoli 
del Codice civile (2446, 
2447, 2482-bis e 2482-ter) 
che impongono di 
intervenire senza indugio 
nel caso in cui le perdite 
abbiano superato il terzo 
del capitale o lo abbiano 
ridotto al di sotto del 
minimo previsto dalla 
legge nelle Spa e nelle Srl.
Le perdite si devono 
essere verificate nel 2020, 
quindi a causa del 
coronavirus

i punti chiave 

RIDUZIONE DEL CAPITALE

2
Se le condizioni per la 
continuità aziendale erano 
presenti alla chiusura del 
bilancio dell’esercizio 
precedente, le valutazioni di 
bilancio possono essere 
mantenute anche per il 
2020. 
Gli effetti del coronavirus 
non impongono quindi la 
valutazione delle poste 
attive e passive con criteri di 
liquidazione.
La nota integrativa dovrà 
dare atto della presenza
dei requisiti

CONTINUITÀ AZIENDALE

3
I finanziamenti concessi dai 
soci nel periodo dal 9 aprile 
al 31 dicembre 2020 
potranno in seguito essere 
restituiti liberamente. 
Questi crediti dei soci non 
saranno sottoposti alle 
regole di postergazione 
previste dagli articoli 2467 e 
2497-quinquies. La norma 
vuole consentire una 
immissione straordinaria di 
liquidità da parte dei soci 
senza che l’apporto avvenga 
in modo vincolato
(a titolo di capitale)

FINANZIAMENTI DEI SOCI

Iorio e Limitone —a pag. 18

Aziende in crisi
Senza causa 
di forza maggiore
luglio a rischio
fallimenti
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LE VERIFICHE

Effetti prospettici della crisi
da monitorare comunque
Va esaminata la coerenza 
delle misure innovative 
adottate dall’impresa

In questo particolare frangente
temporale, il collegio sindacale è
chiamato anche a compiti straor-
dinari di vigilanza, in quanto, do-
po aver verificato la reazione im-
mediata della società allo shock
del coronavirus in termini orga-
nizzativi e sanitari, deve essere in
grado di comprendere l’impatto
sulla situazione economica e fi-
nanziaria delle società, ma anche
di capire se gli organi amministra-
tivi stanno reagendo in modo effi-
ciente e con una logica prospettica
alla situazione di crisi. 

Vediamo alcuni elementi che
possono costituire un percorso lo-
gico di indagine.

I rischi di continuità aziendale
Il primo passo che il management
deve fare è l’individuazione degli
impatti della crisi, mettendo a fuo-
co, per ciascuno, non solo la pro-
babilità, ma anche il potenziale
danno. I fattori da considerare ri-
guardano tutte le aree dell'attività:
produzione, contratti, finanza.

1. Produzione. Sono esempi di
fattori di rischio di tipo pro-

duttivo l’impossibilità di com-
pletare o consegnare la produ-
zione, dovuti alla malattia o al-
l’assenza del personale, alla
mancanza di materie prime ne-
cessarie per la produzione, alle

difficoltà di organizzare i servizi
di trasporto e di consegna.

2.Contratti. Sotto il profilo
contrattuale, vanno valutate

le possibili richieste di sconti, ri-
duzioni, penali nonché in generale
il rischio di blocchi nella possibili-
tà di ricevere ordini.

3.Finanza. Spostando l’atten-
zione sugli aspetti finanzia-

ri, si dovrà guardare principal-
mente allo slittamento degli in-
cassi e alla possibilità di insoluti
nei pagamenti da parte dei clienti,
allo sforamento degli affidamenti
bancari, al rischio di non poter ri-
spettare le scadenze di pagamento
di fornitori, mutui, leasing.

I piani economici e finanziari
I sindaci dovranno verificare se le
società hanno predisposto piani
economici e finanziari: in questi
giorni le aziende stanno riveden-
do completamente le loro previ-
sioni e i loro budget. Occorre la
massima attenzione nel verificare
che le ipotesi prese a base dei vari
scenari elaborati siano ragione-
voli, al fine di considerare credi-
bili le previsioni sugli effetti eco-
nomici e finanziari.

Le analisi dovrebbero riguar-
dare le tre componenti essenziali,
ovvero andamento economico,
situazione patrimoniale, situa-
zione finanziaria. È vero che le
norme del Dl 23/2020 hanno ri-
dotto la pressione sotto l’aspetto
patrimoniale, ma gli effetti pro-
spettici della crisi vanno sempre
e comunque monitorati: non so-

no escluse situazioni in cui, pur
potendo evitare l'obbligo civilisti-
co, sia compromessa in toto l’esi-
stenza dell’impresa. 

Una particolare attenzione do-
vrà essere dedicata alla variabile
finanziaria, che normalmente sarà
influenzata sia dalla rapidità delle
risposte dei finanziatori alle ri-
chieste della società sia dalla si-
tuazione esogena in cui si trove-
ranno fornitori e clienti. 

Le misure adottate
L’ultimo elemento da considerare
è l’adozione, da parte del manage-
ment, di politiche di reazione agli
effetti negativi. 

Le scelte aziendali dovranno
essere concentrate sui rischi mag-
giori, individuando le politiche da
adottare nei confronti di clienti,
fornitori, finanziatori.

Possono verificarsi situazioni
in cui l’impresa può adottare an-
che misure di tipo innovativo, av-
viando tra l’altro cambiamenti
nella sfera della produzione o
dell’approvvigionamento di flus-
si finanziari: sotto questo profilo,
le misure di agevolazione conte-
nute negli ultimi provvedimenti
normativi possono essere uno
stimolo a rivedere le politiche di
ricorso al credito.

Ai sindaci spetta il controllo
sulla coerenza delle misure adot-
tate, da valutare in funzione delle
dimensioni dell’impresa, della co-
noscenza dei mercati e di tutte le
variabili sopra indicate.
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EMERGENZA COVID-19

IMPRESE

Al revisore 
il compito 
di vigilare 
sulle scelte 
della direzione 
aziendale 
sulla 
continuità 
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